
Confartigianato  Cuneo,
webinar  per  spiegare  alle
aziende  le  potenzialità  del
“turismo esperienziale”
Confartigianato Cuneo organizza, giovedì 23 luglio, alle ore
18.30, un webinar gratuito e libero a tutti dal titolo “Il
turismo  esperienziale  artigiano:  opportunità  per  imprese  e
territorio”.

«Mai  come  in  questo  periodo  –  dichiara  Luca  Crosetto,
presidente territoriale di Confartigianato Cuneo – il connubio
tra  “artigianato”  e  “turismo”  si  rileva  fondamentale  per
rilanciare l’economia locale e nazionale.

Il turismo deve infatti essere considerato, strategicamente,
un  reale  volano  di  crescita  di  tanti  territori  italiani,
attuando iniziative che permettano di valorizzare l’offerta
turistica legata all’artigianato».

Secondo l’Ufficio Studi nazionale di Confartigianato, siano
più di 212mila le imprese artigiane potenzialmente coinvolte
nelle attività turistiche, il 15,9% del totale delle imprese.

«In questo ambito – aggiunge Giorgio Felici, vicepresidente
territoriale e presidente di Confartigianato Piemonte – si
declina il tema del “turismo esperienziale”: turisti che, a
lato della classica visita su un territorio, vogliono abbinare
attività ed esperienza, non solo sportive, enogastronomiche,
culturali…  ma  anche  conoscere  e  scoprire  prodotti  ed
eccellenze  locali.

Il territorio piemontese gode di un altissimo potenziale per
quanto riguarda l’offerta turistica; ricordiamo la nomina, nel
2019, di “Regione Best in Travel” da Lonely Planet. Occorre
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quindi migliorare e favorire un maggior e più strutturale
collegamento tra il comparto turistico e il settore delle
piccole e medie imprese artigiane, in modo da creare un volano
virtuoso per la promozione e lo sviluppo del territorio».

«Fondamentale – commenta Mauro Bernardi, presidente ATL del
Cuneese – “fare rete” tra Istituzioni, Enti, Associazioni,
mondo della recettività e tessuto economico. Solo costruendo
sinergie e programmando nel medio e lungo termini si possono
creare i presupposti necessari alla valorizzazione del nostro
territorio».

«In  questo  contesto  –  spiega  Joseph  Meineri,  direttore
generale  di  Confartigianato  Cuneo  –  abbiamo  attivato,  una
innovativa piattaforma web di e-commerce e promozione delle
imprese del territorio per permettere alle aziende artigiane
della provincia di Cuneo di raggiungere nuovi clienti e farsi
conoscere dai tanti turisti che ogni anno ci visitano. Nel
corso del webinar approfondiremo opportunità e strumenti a
disposizione delle aziende per rilanciarsi e rilanciare la
nostra bellissima provincia Granda».

È  possibile  assistere  al  webinar  fisicamente  nella  sala
riunioni di Confartigianato Cuneo (massimo 15 partecipanti)
oppure on-line.

Indagine  confindustriale  sul
mercato del lavoro
Si è svolto il webinar “I numeri per le risorse umane: i
risultati  delle  indagini  Confindustria  sul  lavoro  come
strumento  per  gli  HR  manager”,  organizzato  dall’Unione
Industriali Torino con altre 22 Associazioni territoriali del
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Sistema insieme a Confindustria Lombardia.

Il webinar ha rappresentato l’occasione per esporre i dati
dell’edizione 2023 del progetto, che coinvolge da diversi anni
un numero sempre crescente di associazioni confindustriali,
con l’obiettivo di monitorare annualmente le dinamiche del
mercato del lavoro. All’edizione 2023 del monitoraggio – che
ha  coinvolto  in  maniera  omogenea  dal  punto  di  vista
territoriale e dimensionale oltre 2 mila aziende del sistema
Confindustria, per un totale di quasi 400 mila addetti – hanno
aderito 23 associazioni del Centro Nord che, a integrazione
dell’indagine nazionale, hanno analizzato quattro diverse aree
del mercato del lavoro: gestione del personale, organizzazione
del lavoro, politiche di assunzione, tassi di assenza.

Di  seguito  i  principali  risultati  dell’indagine  delle  23
associazioni di Confindustria:

Sono stati messi a budget aumenti mediamente pari al
2,9%, con punte del 4,4% nel metalmeccanico, ma per far
fronte  all’aumento  dell’inflazione  nel  2022  il  57,6%
delle  imprese  è  intervenuta  a  sostegno  del  potere
d’acquisto delle retribuzioni;
Lo strumento più utilizzato a supporto dei lavoratori è
stato il welfare aziendale (62%);
Il 63% delle aziende ha erogato premi di risultato;
Il 29% delle aziende ha affermato di essere alle prese
con processi di ricambio generazionale;
L’80% delle aziende ha effettuato ricerche di personale
e tra queste il 70% ha avuto difficoltà a trovare le
figure professionali ricercate: ne consegue che il 56%
delle imprese ha difficoltà a reperire lavoratori;
Il 51% delle aziende ha utilizzato lo smart working nel
2022 coinvolgendo il 28% dei lavoratori elegibili. Tra i
vantaggi  dell’uso  dello  smart  working  indicati  dalle
imprese vi sono l’attrazione e la fidelizzazione delle
risorse umane (51,5%) e la riduzione dell’assenteismo
(48,8%);



Focus Piemonte – In Piemonte hanno collaborato all’indagine
526 aziende associate al sistema confindustriale piemontese,
per 91mila addetti, fornendo risultati che testimoniano una
elevata vitalità e capacità di adattamento ai cambiamenti del
mercato del lavoro regionale.

Il 58% delle imprese ha messo in atto interventi per far
fronte  all’aumento  dell’inflazione  nel  2022.  Chi  non
l’ha fatto è stato principalmente per vincoli finanziari
e competitivi, più raramente hanno ritenuto spettasse al
CCNL  farlo.  Lo  strumento  più  utilizzato  è  stato  il
welfare aziendale, scelto dal 62% delle imprese;
Il 63% delle aziende ha erogato dei premi di risultato;
Il 62% delle aziende mette a disposizione il welfare
aziendale  con  forti  differenze  dimensionali:  tra  le
imprese  di  grandi  dimensioni  l’81%  applica  welfare
aziendale, tra le medie il 57%, le piccole imprese il
46%; a livello settoriale il welfare è più diffuso in
ambito industriale (63%) rispetto ai servizi (58%);
Nel 2022 il 51% delle aziende ha utilizzato lo smart
working coinvolgendo il 28% dei lavoratori elegibili. Il
75%  delle  aziende  piemontesi  ha  avuto  un  vantaggio
nell’introduzione dello smart working mentre solo il 33%
ha segnalato qualche tipo di criticità, solo l’8% ha
dichiarato impatti solo negativi;
L’indagine  ha  riscontrato  che  il  29%  delle  imprese
piemontesi è alle prese con un ricambio generazionale a
fronte  del  quale  vengono  riscontrate  difficoltà  di
reperimento  di  nuove  risorse  professionali.  Il  70%
incontra specifiche difficoltà in riferimento a mansioni
manuali e tecniche, a conferma della necessità, ben nota
e più volte ribadita da Confindustria, che si debba
rafforzare  l’orientamento  e  i  percorsi  formativi
professionalizzanti.

Il  webinar,  introdotto  dal  Segretario  generale  di
Confindustria  Lombardia  Dario  Voltattorni,  ha  visto  gli



interventi di Andrea Fioni, Centro Studi Assolombarda, che ha
presentato i risultati dell’indagine, e a seguire nella tavola
rotonda con le imprese di Federico Clemente, Direttore HR di
ITEMA  Spa,  Massimiliano  Crespi,  Direttore  HR  SEA  Milan
Airports, Pietro Paolo Origgi, Head of HR & Social Dialogue di
Danone Spa e Ilaria Rasulo, Head of HR di Antares Vision Spa.
L’incontro è stato moderato dalla giornalista del Corriere
della Sera Rita Querzè ed è stato seguito online da oltre 600
utenti.

I  giovani  imprenditori  di
Cnvv in giuria per la prima
“Startup Competition”
È  stata  Neurality  srl,  promettente  azienda  riminese,  la
vincitrice della prima “Startup Competition” organizzata dal
Gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria Novara Vercelli
Valsesia  (Cnvv)  insieme  a  Feel  Venture,  l’unico  fondo  di
Venture Capital al mondo che da Londra investe esclusivamente
in Startup italiane, lo scorso 7 luglio nel 3E-Lab, lo spazio
dedicato  alla  tecnologia  e  all’innovazione  della  Comoli
Ferrari Spa di Novara.

La giuria, composta dai giovani imprenditori Giulia Leonardi
(Igor Gorgonzola srl), Mattia Dellarole (Shape the light sas),
Carlo  Alberto  Nobili  (Carlo  Nobili  Spa),  Giulio  Olivari
(Olivari Spa), Thomas Serra (Diana sas) dal Presidente del
Gruppo Giovani Marco Brugo Ceriotti (Riseria Ceriotti srl) e
dal  vicepresidente  di  Cnvv  Andrea  Saini  (Laica  Spa),  ha
analizzato le proposte di quattro Startup (Neurality , Screevo
, Together Price e CoDe_RTD) che sono state giudicate in base
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alla presentazione, alla validità e alla realizzabilità dei
propri progetti.

«Non è stato semplice arrivare al giudizio finale – spiega
Brugo  Ceriotti  –  perché  ogni  progetto  era  davvero  molto
valido. Quello di Neurality è in grado di individuare in pochi
millisecondi le non-conformità basate sulle immagini di un
prodotto,  effettuando  la  calibrazione  su  uno  standard
qualitativo  predefinito  grazie  a  una  piattaforma  di
intelligenza  artificiale  veloce,  scalabile  e  potenzialmente
molto accurata. La partecipazione a questo contest è stata per
tutti noi di un’esperienza molto positiva, perché nonostante
le difficoltà degli ultimi anni e un panorama italiano che è
da sempre poco accogliente nei confronti delle nuove aziende
riteniamo sia fondamentale ora più che mai dare attenzione a
chi, come noi ma partendo da zero, è mosso da una forte voglia
di innovare e di fare impresa».

«Feel Venture – aggiunge Giorgio Barbaglia, che è tra i suoi
soci fondatori – ha pensato di organizzare questo evento in
uno dei territori in cui è nato il suo progetto. Nella platea
del  3E-Lab  erano  presenti,  oltre  ai  giurati,  alcuni
investitori che hanno avviato varie forme di collaborazione
con le startup presenti. In passato abbiamo avuto feedback
molto  positivi  anche  da  aziende  aderenti  a  Cnvv,  come  la
vercellese Setvis-Fisat srl e la novarese Ponti Spa, che ha
collaborato con una nostra startup per la tracciabilità di
alcuni prodotti tramite blockchain».

 



Claudio  Piazza
(Confartigianato)  interviene
al  convegno  “Transizione
energetica in Italia”
Il Delegato Confartigianato Autoriparazione Claudio Piazza è
recentemente  intervenuto  al  Convegno  “La  transizione
energetica in Italia e il futuro della mobilità a Milano”,
organizzato  da  NGV  Italy  e  da  Lega  Milano,  con  la
partecipazione  del  Ministro  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti Matteo Salvini.

Il Convegno, che ha visto la partecipazione di autorevoli
relatori del mondo istituzionale, si è focalizzato sul tema
delle  nuove  sfide  ambientali  e  della  mobilità  green  nel
contesto urbano.

Nella  sua  relazione,  il   Delegato  di  Confartigianato
Autoriparazione Claudio Piazza ha messo in risalto l’impegno e
il  contributo  attivo  di  Confartigianato  a  favore  della
mobilità eco-sostenibile, orientati a ricercare soluzioni che
non perseguano l’elettrico come unica opzione possibile per la
propulsione  dei  veicoli,  ma  che  possano  contemplare  anche
sistemi  alternativi  altrettanto  validi,  in  un’ottica  di
neutralità tecnologica.

 “Non  tutto  sarà  elettrificabile  –  ha  infatti
rimarcato  Piazza  –  sia  tenendo  conto  delle  necessarie
infrastrutture che ancora devono essere realizzate, sia in
quanto  il  motore  endotermico  presenta  ancora  molte
potenzialità  di  impiego  con  i  carburanti  ecocompatibili  –
quali metano, biometano, metano liquido, miscele con idrogeno,
ecc.  –  ed  abbandonarlo  sarebbe  controproducente,
significherebbe anche mettere a rischio il settore produttivo
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interessato.”

Secondo Piazza, piuttosto che di transizione ecologica, che
implica il rispetto di tempistiche stringenti predeterminate,
si dovrebbe parlare di ‘evoluzione’ ecologica presupponendo un
arco  temporale  più  ampio  per  adeguarsi  gradualmente  alla
complessità  del  cambiamento  e  degli  obiettivi  da
raggiungere, affinché il passaggio non crei ricadute negative,
ma  opportunità  per  le  imprese  della  filiera  e  per  la
collettività.

Il  Delegato  nazionale  Piazza  si  è  quindi  soffermato  a
sottolineare  la  professionalità  degli  autoriparatori  di
Confartigianato  specializzati  nell’installazione  di
impianti gpl-metano/riconversione dei veicoli, che concorrono
attivamente  al  contenimento  delle  emissioni  inquinanti,
apportando  un  rilevante  valore  aggiunto  al  sistema  dei
trasporti, a tutela degli utenti e della sicurezza stradale.

A  conclusione  dei  lavori,  Claudio  Piazza  ha  rinnovato  la
proposta, già avanzata in precedenti occasioni, affinché da
parte  del  Ministero  Infrastrutture  e  Mobilità  Sostenibili,
congiuntamente  con  gli  altri  Dicasteri  interessati,  possa
essere istituito al più presto un apposito tavolo tecnico in
materia di mobilità, con l’obiettivo di supportare il piano di
azione nazionale per la decarbonizzazione dei trasporti.

Edilizia, fino a 50 mila euro
di contributi
Chi deciderà di ristrutturare o costruire una nuova casa potrà
avere fino a 50mila euro di contributi dalla Regione per il
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pagamento degli oneri dovuti ai Comuni.

La Commissione Urbanistica del Consiglio regionale, riunita in
videoconferenza con la Commissione Bilancio e presieduta da
Mauro Fava, ha dato oggi parere favorevole a maggioranza alla
delibera di Giunta che renderà operativa nel giro di pochi
giorni la normativa prevista dal Riparti Piemonte in favore
dell’edilizia.

Il  vicepresidente  della  Giunta  regionale  Fabio  Carosso  ha
illustrato la misura che mette a disposizione 26 milioni di
euro per il 2020 per erogare contributi a cittadini e imprese
che abbiano fatto domanda in Comune per opere edilizie tra il
29 maggio scorso e il prossimo 30 novembre.

Come concordato dalla Regione con Anci (l’associazione dei
Comuni), i contributi per il pagamento degli oneri per la
costruzione o al riuso edilizio saranno calcolati dai Comuni
al  momento  della  richiesta  dei  titoli  abilitativi  per  le
costruzioni  e  verranno  erogati  in  breve  tempo  dai  Comuni
stessi. In caso di interventi di recupero il contributo potrà
coprire anche il 100% degli oneri previsti, nel caso di nuova
costruzione fino al 50%. Il contributo massimo sarà comunque
di 50mila euro.

Nel caso in cui le richieste siano già state presentate e il
cittadino abbia già pagato gli oneri al Comune questi verranno
rimborsati dalla Regione. Da domani e nei prossimi giorni le
misure  saranno  spiegate  nel  dettaglio  dai  funzionari
dell’assessorato in tre distinti seminari di approfondimento
online  (webinar)  e  dall’8  luglio  entrerà  in  funzione  la
piattaforma per gestire domande e contributi.

Il presidente della II Commissione Mauro Fava, citando in modo
particolare  il  grande  apporto  dato  dal  consigliere  Valter
Marin,  ha  espresso  la  propria  soddisfazione  “per  aver
raggiunto  questo  importante  traguardo  che  darà  una  svolta
all’edilizia in Piemonte in questo grave periodo di difficoltà



per cittadini e imprese”.

Minori:  rischio  aumento
povertà ed esclusione
In Piemonte il 13% dei minori versa in situazione di povertà
relativa mentre salgono al 27,9 quelli a rischio di povertà ed
esclusione  sociale.  Il  dato,  che  si  riferisce  all’ultima
rilevazione  del  2017,  è  stato  fornito  in  occasione  del
convegno  “Dialoghi  sui  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza a trent’anni dalla Convenzione Onu”, che si
svolge oggi alla Cavallerizza Reale di Torino.

“Ogni  volta  che  si  parla  di  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza dovremmo chiederci se la società riesca a
offrire il meglio di sé ai propri bambini. È un interrogativo
che interpella sia la nostra coscienza di uomini – di padri e
di madri – sia il nostro impegno di cittadini. Di cittadini
italiani,  che  si  preoccupano  del  futuro  delle  nuove
generazioni  e  di  cittadini  del  mondo,  che  pensano  alle
condizioni dell’infanzia nei Paesi in cui vengono calpestati e
violati i diritti più elementari dei piccoli”, ha dichiarato
il presidente del Consiglio regionale Stefano Allasia portando
il saluto dell’Assemblea

L’evento – occasione per fare il punto sull’attuazione della
Convenzione  di  New  York  con  particolare  riguardo  alla
situazione del Piemonte – è realizzato dal Consiglio regionale
del  Piemonte  con  l’Ufficio  della  garante  regionale  per
l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione con l’Università
degli Studi di Torino.

La garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza Ylenia
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Serra, a pochi giorni dalla nomina, ha sottolineato come “la
Regione Piemonte per prima si sia dotata di un Assessorato
specifico per le Politiche sociali dei bambini e della casa
per rendere ancor più effettiva la tutela dell’infanzia” e che
tra i temi che le stanno più a cuore c’è quello dei minori
disabili. “Tanto bisognerà fare – ha aggiunto – per rendere
davvero effettiva l’inclusione e dare sostegno alle famiglie
anche attraverso un’attenzione particolare al territorio che
consenta  di  diffondere  in  maniera  capillare  la  cultura
educativa”.

La  relazione  introduttiva  è  stata  svolta  dalla  garante
regionale  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  emerita  Rita
Turino,  che  ha  presentato  una  sorta  d’istantanea  sulle
condizioni dei bambini e dei ragazzi in Piemonte dall’inizio
del suo mandato, avvenuto nel 2016. Tra i principali dati
emersi, spicca il continuo calo della natalità, che non sembra
invertire la rotta: “Dei circa 4,4 milioni di abitanti del
Piemonte all’inizio del 2019 – ha dichiarato – solo il 15%
sono minori, mentre l’età media della popolazione è di 47
anni. La popolazione straniera incide sul totale per il 9,8%,
il cui 21,3% è costituita di minori provenienti da 124 paesi
extraeuropei e 44 europei, in prevalenza rumeni, marocchini e
albanesi”.

Le famiglie, a fine 2017, erano 2 milioni, con una media di
due componenti per gruppo familiare. Di queste, solo il 29,3%
ha figli di minore età e l’11,6% è costituita da un solo
genitore (madri nel 77,3% dei casi; padri nel 22,7). I minori
stranieri non accompagnati che hanno soggiornato in Piemonte
sono  stati  971  nel  corso  del  2018,  in  calo  di  36  unità
rispetto all’anno precedente. Dei 664.300 bambini e ragazzi
residenti sul territorio regionale, l’8,5% sono stati seguiti
nel corso del 2017 dai servizi sociali e l’1,2% è portatore di
una qualche forma di disabilità. Sono stati 1.131 i minori
inseriti  in  strutture  residenziali:  38,6%  di  questi  di
cittadinanza straniera e di questi 343 minori stranieri non



accompagnati. A questo numero si aggiungono 112 giovani adulti
tra i 18 e i 21 anni e 426 bambini accolti in struttura con un
genitore  maggiorenne.  Si  tratta  complessivamente  di  1.669
minori, pari allo 025% della popolazione. Altri 1.397 sono
stati accolti in affidamento familiare: 314 stranieri (22,5%)
e 99 minori stranieri non accompagnati.

Nel 2017 sono stati circa 50.000 minori seguiti da equipe di
neuropsichiatria infantile, per un totale complessivo di circa
400.000 prestazioni, cui vanno aggiunti 2.500 minori seguiti
dai  servizi  di  psicologia.  Complessivamente  si  tratta
dell’8,2%  della  popolazione.

15.000  hanno  certificazione  di  disabilità  che  richiede
sostegno specifico in ambito scolastico. La percentuale di
allievi con disabilità è pari al 13,7% e rimane invariata
negli ultimi anni. Si concentra però nell’alveo della Città
metropolitana.

I lavori del convegno continuano nel pomeriggio con un focus
su contenuto e limiti del diritto d’ascolto del minore nel
processo civile penale.

Consiglio  regionale:  si
valuta  lo  stop  al
distanziamento su bus e treni
Si lavora per lo stop al distanziamento sui bus e treni, se i
passeggeri indossano la mascherina. È questa la richiesta che
il  Piemonte  intende  fare  al  Governo,  ribadita  oggi
dall’assessore  regionale  Marco  Gabusi  rispondendo
all’interrogazione di Domenico Rossi (Pd) sulla gestione del
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trasporto pubblico locale in Piemonte in vista del ritorno
alla normalità post Coronavirus a partire dal ritorno delle
ferie estive.

“Il tavolo predisposto è al lavoro per cercare di capire che
cosa potrà accadere a settembre e in autunno. La speranza è
che si decida di togliere l’obbligo di distanziamento anche
sui bus e treni, così come fatto con i ristoranti dove sono
stati ridotti i metri di distanza per i clienti. Naturalmente
tutto  dipenderà  dall’andamento  dei  contagi.  Rispetto  allo
scorso 4 maggio, siamo in una fase diversa: la metropolitana
di Torino è al 45% di passeggeri, la ferrovia al 35-40%.
Abbiamo già chiesto al Governo di eliminare il distanziamento
a  bordo  perché  pensiamo  bastino  le  mascherine”  ha
detto  Gabusi.

Per elaborare il piano di ritorno alla normalità di settembre,
legato alle ripartenze del mondo scolastico e industriale, la
Regione e l’Agenzia della mobilità piemontese hanno inviato in
questi giorni una prima tranche di questionari ad aziende,
associazioni di categorie e istituti scolastici.

L’obiettivo,  come  ha  concluso  l’esponente  della  Giunta,  è
elaborare un sistema di trasporto che risponda  alle esigenze
degli enti ed utenti. A tal scopo sono anche stati aperti
tavoli interdisciplinari.

 

Nel corso delle interrogazioni e interpellanze è stata fornita
risposta  anche  agli  atti  ispettivi  dei  consiglieri  Sean
Sacco (M5s) sui servizi di Amag Mobilità nell’Alessandrino;
e  Alberto  Avetta  (Pd)  sui  disagi  sulla  linea  ferroviaria
Torino-Ivrea-Aosta, sulla crisi occupazionale alla LivaNova di
Saluggia (Vc), sulla riattivazione dei tirocini e sul Piano
Bul per ottenere la massima copertura della banda ultralarga.



Progetto  flavescenza  dorata
della  vite  2021,  con
contributo  CCIAA  di
Alessandria – Asti
La Flavescenza è una fitoplasmosi che viene trasmessa da viti
infette  a  viti  sane  da  un  vettore,  l’insetto  cicadellide
Scaphoideus titanus, originario del continente Nord Americano
che negli anni ’50 si è diffuso in Francia e quindi in Italia,
ove è comparso per la prima volta in Veneto.

Dalla fine degli anni ’90 è presente anche in Piemonte: dai
territori vitati del Tortonese in Provincia di Alessandria si
è poi insediata in tutta la Regione.

La trasmissione della malattia avviene mediante la suzione
della linfa da parte dell’insetto sulle piante infette; il
fitoplasma si insedia nelle ghiandole salivarie dell’insetto;
nel  momento  in  cui  l’insetto,  che  conserva  nel  proprio
organismo il fitoplasma, si sposta per cibarsi di linfa su
piante  sane,  inietta  con  la  saliva  anche  l’agente  della
Flavescenza dorata, infettando una nuova pianta. A causa di
questa  malattia,  la  stragrande  maggioranza  delle  piante
colpite disseca e muore.

La valutazione dei danni non si deve limitare alla mancata
produzione delle uve di alta qualità come quelle che vengono
prodotte nei diversi areali vitati alessandrini, ma anche al
patrimonio viticolo che qui da noi è simbolo di territorio,
paesaggio, turismo enogastronomico, di eccezionale importanza
sociale  ed  economica.  Ma  non  solo:  la  ricerca  della
sostenibilità economica e ambientale che tutti i produttori
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alessandrini  stanno  cercando,  viene  ad  essere  seriamente
compromessa.

Questo  è  dovuto  al  fatto  che  la  difesa  della  vite  dalla
Flavescenza  dorata  è  di  tipo  indiretto:  infatti  questa
fitoplasmosi non è curabile. L’unico modo di difendere la vite
è il controllo dell’insetto vettore con interventi mirati. Per
questo motivo in Italia dal 2000 è in vigore un decreto di
Lotta  obbligatoria  che  annualmente  viene  aggiornato  dal
Settore Fitosanitario Regionale che ha recentemente confermato
le modalità in vigore da alcuni anni, fissando in almeno due
gli  interventi  a  difesa  della  vite,  uno  contro  le  forme
giovanili ed uno contro le forme adulte dell’insetto.

Per  ottemperare  agli  obblighi  del  decreto  di  lotta  è  di
basilare  importanza  il  monitoraggio  delle  popolazioni
dell’insetto  nei  vigneti.
Per questa ragione il Comitato di coordinamento per la difesa
fitosanitaria  integrata  delle  colture  della  Provincia  di
Alessandria, grazie all’indispensabile contributo finanziario
della Camera di Commercio Alessandria – Asti, dal 2013 sta
monitorando  la  diffusione  sul  nostro  territorio  dello
Scaphoideus  titanus.

PoliTO  lancia  l’iniziativa
“Ingegneria,  un  lavoro  per
donne”
Il contributo delle ricercatrici e delle docenti dell’Ateneo
nei tanti progetti nati al Politecnico per dare un supporto a
contrastare l’epidemia di Covid-19 e a costruire la fase della
ripartenza è stato essenziale. Ben 16 dei 27 docenti coinvolti
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nei  progetti  messi  in  atto  dal  Politecnico  –  quali  il
vademecum “Imprese Aperte: lavoratori protetti”, il supporto
offerto  per  la  certificazione  delle  mascherine  e  dei
dispositivi di protezione o la stesura dei protocolli per la
ripartenza  della  scuola  e  delle  attività  sportive  –  sono
donne, e 11 di loro sono ingegnere che hanno saputo dare
risposte  concrete  con  tempestività  e  competenza  nella
situazione  imprevedibile  ed  incontrollabile  creata  dalla
pandemia e dal conseguente lock down.

 

Nasce  da  questa  consapevolezza  sull’importanza  del  ruolo
femminile nella ricerca l’iniziativa: “Ingegneria: un lavoro
per  donne”,  che  sarà  presentata  oggi  nella  giornata  di
apertura  degli  Open  Days  virtuali  alle  17.45  sul  sito
www.politopendays.it  nell’ambito  della  campagna  di
comunicazione We Are HERe, pensata per promuovere l’iscrizione
femminile ai corsi di ingegneria del Politecnico di Torino.

 

Le  donne  protagoniste  della  ricerca  contro  il  Covid-19
racconteranno  l’esperienza  vissuta  nell’ambito  del  progetto
che l’Ateneo torinese ha creato in tempi record per cercare di
fornire  un  supporto  all’emergenza  e  quanto  possa  essere
stimolante e gratificante il loro lavoro; le ricercatrici e le
docenti saranno poi a servizio delle future studentesse del
Politecnico per supportarle e guidarle nel loro percorso di
studi in qualità di mentor.

 

“Abbiamo voluto ribadire con le testimonianze di oggi come il
contributo femminile in ambito scientifico sia peculiare e
prezioso – dichiara Claudia De Giorgi, Vice Rettrice per la
Qualità, il Welfare e le Pari Opportunità – per la competenza,
la creatività e la capacità di coordinare e motivare i propri
colleghi che le donne dimostrano ogni giorno in ambiti di

http://www.politopendays.it


lavoro e di ricerca che non possono più essere considerati
prettamente maschili”.

 

PSA:  “Bene  la  strategia
presentata  dal  Commissario,
facciamo fronte comune”
Fare  squadra  e  attivare  un  coordinamento  puntuale  sul
territorio da parte di tutti i soggetti coinvolti, nessuno
escluso, contro la PSA.

È quanto emerso dal confronto odierno tra Confagricoltura e il
Commissario  alla  Peste  Suina  Africana  Vincenzo  Caputo,  al
quale ha preso parte Enrico Allasia in qualità di presidente
di Confagricoltura Piemonte con il direttore Lella Bassignana,
il direttore di Confagricoltura Alessandria Cristina Bagnasco,
il  referente  caccia  e  fauna  selvatica  di  Confagricoltura
Alessandria Paolo Castellano e i referenti delle altre Unioni
del Piemonte.

“Accogliamo con favore il monito del Commissario che, come
suggerito già da tempo da Confagricoltura, invita il mondo
agricolo  e  le  istituzioni  territoriali  ad  agire  in  modo
sinergico per arginare, contenere ed eradicare la PSA” afferma
Allasia, ribadendo ancora una volta la piena disponibilità
degli imprenditori agricoli ad intervenire per quanto di loro
competenza.  Tra  i  temi  affrontati  c’è  stata  anche
l’illustrazione della nuova ordinanza, emanata dal Commissario
Caputo lo scorso 22 maggio.
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Confagricoltura ha evidenziato la necessità di imprimere un
nuovo ritmo agli interventi in Piemonte, in modo omogeneo e
coordinato:  “E’  una  minaccia  concreta  al  sistema  degli
allevamenti  suinicoli  che  non  possiamo  più  accettare;  con
senso di responsabilità, si faccia avanti chi ha titolo e i
mezzi per contrastare questa emergenza che si configura non
più solo regionale ma nazionale” conclude Allasia.

“Ricordiamo che in provincia di Alessandria abbiamo già dovuto
abbattere circa 6 mila suini, sani. Lo abbiamo fatto non solo
perché  lo  imponevano  le  ordinanze,  ma  anche  per  senso  di
responsabilità nei confronti dei territori vicini. Ora però
riteniamo  sia  fondamentale  accelerare  sui  piani  di
abbattimento dei cinghiali il cui numero sul territorio è
cresciuto  in  modo  spropositato”,  ha  aggiunto  il  direttore
Bagnasco.

Sulla  situazione  è  intervenuto  anche  il  presidente  della
Federazione nazionale di Prodotto suinicola, Rudy Milani: “Con
celerità, occorre riportare in equilibrio una situazione che è
sfuggita  di  mano  e  che  minaccia  un  comparto  fondamentale
dell’economia nazionale. Questo si può fare soltanto cambiando
le  regole  attuali  della  gestione  di  questa  emergenza.
Apprezziamo le indicazioni e l’impegno del dott. Caputo che
sembra aver delineato un percorso concreto e percorribile per
debellare la malattia”.

 


